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Mercati criminali nel Sahel

Global Organized Crime Index (2023) da 0 a 10
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incremento nel 
2024 degli eventi 
perpetuati da 
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BURKINA FASOPaese al mondo con il più alto impatto delle azioni terroristiche
(in termini di eventi, morti, feriti e ostaggi)

Presenza russa in Africa
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La mappa riporta per ogni Paese africano  
il Global Peace Index, un indice composito 
basato su 23 indicatori di 
conflittualità e violenza sia di 
origine interna che 
esterna

Il Global Terrorism Index mostrato nella 
mappa è un indice composito basato su 
quattro indicatori: eventi terroristici, 
morti, feriti, ostaggi

Il conflitto tra le forze armate del 
Governo e i gruppi ribelli, 
soprattutto nelle regioni orientali 
del Paese, collocano il Paese tra 
le aree più complesse del 
continente per la sicurezza

I Paesi del Sahel continuano a 
essere caratterizzati da elevata 
conflittualità e instabilità interna, 
pregiudicando così il quadro di 
sicurezza della regione

La regione è tra le più colpite del 
continente da conflitti armati e da un 
quadro securitario molto deteriorato

La conflittualità interna è 
contrassegnata anche da un 
significativo numero di eventi 
terroristici che rendono precaria 
la stabilità del Paese

La regione rappresenta uno dei 
principali teatri del jihadismo nel 
mondo, a cui si aggiungono le 
attività della criminalità 
organizzata. Burkina Faso e Mali 
sono i Paesi africani più colpiti 
dal terrorismo

La Somalia costituisce il terzo Paese 
del continente maggiormente 
coinvolto nell’attivismo del terrorismo 
jihadista

La mappa illustra l’AI Preparedness Index 
2023, un indice che esprime il grado di 
preparazione dei Paesi all’intelligenza 
artificiale, basato su alcuni 
indicatori macro-
strutturali

Il Paese presenta uno degli indici 
più bassi del continente africano, 
soprattutto a causa della 
inadeguatezza delle infrastrutture 
digitali

Le difficoltà dell’intero continente 
a implementare le migliori 
condizioni per l’accesso ai 
sistemi di IA si riflettono nella 
fragilità delle infrastrutture digitali 
presenti nella regione saheliana

La regione raccoglie i Paesi africani  
più indietro per quanto attiene ad 
alcuni indicatori (infrastrutture digitali, 
capitale umano)

Global Peace Index

Global Terrorism Index

AI Preparedness Index
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I nove scenari critici per la sicurezza 
del continente sono: demografia, 
povertà, cambiamento climatico, 
insicurezza alimentare, economia, 
disuguaglianza, trend tecnologici, 
terrorismo e criminalità, sicurezza e 
instabilità.
Tre aree del continente (Sahel e 
Nigeria; Repubblica democratica del 
Congo; Africa orientale) sono poste 
in evidenza presentando elementi di 
particolare interesse.
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L’analisi dell’insicurezza in Africa 
procede attraverso l’esame di nove 
scenari ciascuno dei quali 
rappresenta un fattore critico per la 
sicurezza del continente.
Ogni scenario viene analizzato sotto 
due punti di vista:
1. a sinistra, la mappatura dei Paesi 

africani attraverso indici o valori 
rappresentativi dello scenario 
esaminato;

2. a destra, una serie di approfondi-
menti sul tema esaminato nella 
mappa.
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Un’ampia gamma di fattori critici interdipendenti influenzano il quadro securitario 
del continente africano, dalla crescita demografica alle incertezze economiche, 
dall’incidenza di povertà e disuguaglianza ai cambiamenti climatici.

��
����������

AP
RI

indice di riferimento

Appronfondimenti
e principali dati 

relativi allo scenario analizzato

Descrizione dello scenario

Analisi dei fenomeni delle principali regioni

�������������������

Mappatura dei Paesi in base ai valori degli indici e 
selezione regioni sensibili 50
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Più della metà della popolazione mondiale è andata al voto nel 2024. In un contesto di accresciuta competizione internazio-
nale, la minaccia ibrida alle democrazie liberali è parsa acutizzarsi tra interferenze esterne, disinformazione e sabotaggi.

Target delle reti

Spese in ADV

Altre piattaforme
coinvolte

Tipologia asset

Origine rete CIB

$ 2.800 $ 35.000 $ 41.000 $ 4.000$ 77.000$ 0 $ 0 $ 0

Asset su canali Meta

Follower

La minaccia portata da attori statuali (anche attraverso 
l’impiego di attori non-statuali che operano come agenti o 
proxies) mediante una combinazione di attività coordinate e 
sinergiche in vari domini, fra cui quello diplomatico, 
dell’informazione, militare, economico/finanziario e 
intelligence. La minaccia è suscettibile di essere moltiplicata 
dall’evoluzione dello spazio cibernetico e dai mutamenti 
dell’ambiente mediatico. Queste attività, solitamente negabili 
e difficilmente attribuibili, sono attagliate alle debolezze 
sistemiche dei Paesi target con l’intento di danneggiarli, 
destabilizzarli e/o indebolirli. La minaccia origina da Stati in 
grado di articolare rapidamente strategie multivettoriali e 
whole-of-government attraverso azioni aggressive e ad alto 
impatto. Tali azioni restano al di sotto della soglia dell’aperto 
conflitto armato e sono temporaneamente e operativamente 
focalizzate verso un unico obiettivo strategico, facendo leva 
su un limitato grado di accountability interna dell’attaccante 
e sfruttando anche le vulnerabilità tipiche delle democrazie 
occidentali.
-
Glossario Intelligence

Attività di interferenza e manipolazione delle informazioni 
condotta dall’estero; descrive un modello di comportamento 
che minaccia o ha il potenziale di avere un impatto negativo 
su valori, procedure e processi politici. Tale attività è di 
carattere manipolativo, condotta in modo intenzionale e 
coordinato. Gli attori di tale attività possono essere statuali 
o non-statuali, compresi i loro proxy all'interno e all'esterno 
del proprio territorio.
-
Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE)

Diffusione di notizie infondate o altamente distorte con il 
fine di danneggiare l’immagine pubblica di una persona 
pubblica o un asset e con l'obiettivo di creare un danno 
reputazionale e lederne la capacità competitiva e/o 
influenzarne le scelte.
-
Glossario Intelligence
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Minaccia ibrida

Disinformazione

Forma particolarmente sofisticata di comportamento 
inautentico condotto su social media in cui account fittizi 
sono al centro di un’operazione nella quale gli operatori 
utilizzano metodi avversari per eludere il rilevamento della 
piattaforma e apparire autentici, ricorrono a una varietà di 
tecniche per raggiungere i propri obiettivi strategici e 
cercano prioritariamente di manipolare il dibattito 
pubblico. Quando gli operatori di una rete impegnata in 
CIB non sono situati nello stesso Paese del pubblico a cui 
l’operazione si rivolge, è rilevabile un’interferenza 
straniera.
-
Definizione mutuata da Meta

Coordinated Inauthentic Behavior (CIB) 

Foreign Information Manipulation & 
Interference (FIMI)

2017-2024

ACCOUNT265

64 111 340 51

489 FACEBOOK

PAGINE E GRUPPI224 ACCOUNT 77

INSTAGRAM77

Primi 3 Paesi per origine di reti impegnate in Comportamenti Inautentici Coordinati (CIB) rilevate da Meta dal 2017 al 2024

Le nuove reti CIB individuate da Meta per Cina, Iran e Russia tra gennaio e settembre 2024
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RUSSIAIRANCINA

393111

CINA IRAN RUSSIA TRANSNISTRIA

64

37 70 151 7 241661618 2023259

61 50 117 43 128 52 51
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Piramide dell’età: confronto tra Europa e Africa nel 2024 e nel 2100 Distribuzione della popolazione
mondiale nei 5 continenti
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La popolazione mondiale in condizioni di povertà estrema suddivisa per continente

La popolazione in condizioni di povertà estrema all’interno di ciascun continente

Anomalie della temperatura media (rispetto al periodo 1910-2000) Anomalie termiche nel 2023 
(rispetto al trentennio 1991-2020)

Percentuale della popolazione 
colpita da moderata o grave 
insicurezza alimentare 
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La mappatura della popolazione africana 
colpita da moderata o grave insicurezza 
alimentare rimanda alla media del 
triennio 2021-2023 per 
ciascun Paese africano

La mappa riporta il principale effetto 
estremo del cambiamento climatico che 
colpisce ciascun Paese, secondo 
una suddivisione in quattro 
categorie di 
eventi

La mappa rappresenta la popolazione di 
ciascun Paese africano in condizioni di 
estrema povertà, ossia la quota di 
popolazione che vive con 
meno di 2,15 dollari al 
giorno

La mappa fa riferimento alla distribuzione 
della popolazione africana nel 2024 
secondo la Divisione Popolazione 
delle Nazioni Unite

Nel Paese l’insicurezza alimentare 
riguarda l’80% della popolazione, 
uno dei tassi più alti in Africa e nel 
mondo, contribuendo 
all’incertezza delle prospettive di 
crescita economica e di stabilità 
sociale

I Paesi della regione in 
condizioni più grave per 
l’insicurezza alimentare (Ciad e 
Nigeria) hanno registrato un 
ulteriore peggioramento della 
situazione rispetto al triennio 
2020-2022

Nella regione si registrano percentuali 
di insicurezza alimentare altissime 
(87,3% in Sud Sudan e 79,9% in 
Somalia), prossime alla catastrofe 
alimentare

Il Paese è interessato soprattutto 
da eventi alluvionali. L’area 
maggiormente colpita è quella 
orientale, dove si concentrano i 
principali eventi di conflittualità 
armata e di terrorismo

Il Sahel è primariamente colpito 
dalla siccità. La rilevante 
contrazione del lago Ciad è 
emblematica della crisi climatica 
della regione e delle sue 
conseguenze sull’agricoltura, 
sulle migrazioni e sulla sicurezza

Tutti i Paesi della regione sono 
particolarmente colpiti da eventi di 
siccità, che si riverberano sugli alti 
livelli di insicurezza alimentare

È il quarto Paese più povero 
dell’Africa, con una quota di 
popolazione sotto la soglia della 
povertà estrema pari al 72% (vedi 
anche le analisi su “Insicurezza 
alimentare”)

La povertà affligge la popolazione 
di gran parte della regione 
saheliana, con picchi soprattutto 
in Niger (49% della popolazione 
in condizioni di povertà estrema) 
e nel Ciad (33%)

La maggior parte dei Paesi della 
regione ha un tasso di povertà 
estrema superiore alla media del 
continente

È il quarto Paese più popoloso 
dell’Africa (circa 107 milioni di 
persone), su cui insistono fattori 
rilevanti ai fini della sicurezza quali 
l’insicurezza alimentare e la 
povertà

I Paesi del Sahel vedranno un 
aumento della popolazione 
stimato nel 2100 pari al 209%, 
superiore a quello dell’intero 
continente (154%)

La crescita demografica della regione 
dal 2024 al 2100 è stimata in un 
fattore pari a 2,8

La mappa espone la distribuzione nel 
continente della disuguaglianza dei redditi, 
rappresentando la quota del reddito 
nazionale posseduta dal 10% 
della popolazione più 
ricca

Più della metà del reddito 
nazionale è concentrato nel 10% 
della popolazione più ricca, mentre 
il 29% circa della ricchezza 
patrimoniale è concentrata nell’1% 
della popolazione più ricca

In tutta la regione saheliana, la 
quota di ricchezza nazionale 
posseduta dal 10% più ricco 
della popolazione oscilla tra il 
43% e il 47%

In un quadro di povertà estrema (vedi 
l’analisi su “Povertà”), la 
disuguaglianza dei redditi raggiunge in 
alcuni Paesi il 50% della ricchezza

La crescita del PIL reale, stimata dal 
Fondo Monetario Internazionale nel 2024 
e rappresentata nella mappa, evidenzia 
dinamiche economiche in 
evoluzione in tutto il 
continente

Il tasso di crescita del PIL reale 
risulta pari al 4,7%, superiore alla 
media del continente africano, 
abbinato però a una stima 
dell’inflazione che sfiora il 18% 
annuo

L’incremento del PIL reale 
stimato nella regione per il 2024 
varia tra il 2,9% della Nigeria e il 
9,9% del Niger rispetto all’anno 
precedente. La criticità maggiore 
per l’inflazione è rappresentata 
dalla Nigeria (32,5%)

Nelle due situazioni più critiche di tutto 
il continente (Sudan e Sud Sudan) si 
stimano variazioni fortemente negative 
del PIL

Disuguaglianza dei redditi

PIL reale

Povertà estrema ($ 2,15/giorno)

Popolazione (in milioni)

Eventi estremi

Insicurezza alimentare (moderata o grave)

Sahel e Nigeria Rep. Democratica del Congo

Africa orientale

A

C

B

Sahel e Nigeria Rep. Democratica del Congo

Africa orientale

A

C

B

Sahel e Nigeria Rep. Democratica del Congo

Africa orientale

A

C

B

Sahel e Nigeria Rep. Democratica del Congo

Africa orientale

A

C

B

Sahel e Nigeria Rep. Democratica del Congo

Africa orientale

A

C

B

Sahel e Nigeria Rep. Democratica del Congo

Africa orientale

A

C

B


